
■MMaM*M»*H>MHÌM<M>M<*«ak*««>i*^*i JplUa& \<Or-.S'i**'•!£#£»$&&&■• sWSiJifflB**»*^
1 **"■"»•»■■»* tttitj'W* 

,§fi©iii0*iO o» oo2$tftto»loa& » J B 'Hot» »aok&bwj»if ,*­,! it­>q ^u­ltaini.**1 «rtohegefcO 
Delegazione demaniale ^peî l̂#­«ttqiÉykM f̂te­­̂ W^ atse ecclesiastico in Cremona 

XrfcA «<­k *|*£ I £ 'L ­V .'i .0 .11/. I 
5S.lftafrM^'W » iW .R WciljlO.i Tl*rl,l #* ■:!* Ti) (HBfiB'V: '' ìtWTBq ISaS ìé Site ti «tf 
per la vendita dei beni pervenuti af lTémanìo per effetto delle Leggi 7 Luglio 1*66 H. 3036 e 15 Agosto 1867 K. 3848. 

Si fa noto »l pubblico che alle ore dieci aniimer. del giorno di Sabato 2 9 Agosto p, v. in ufoà della saie della Sotto­Prefettura di Crema, alla presenza d' uno dei Membri 
della Commissione Provincìnie di sorveglianza, coli' inlervcnto di un rappresentante dell' Amministrazione Finanziaria, si procederi ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a 
(avore d«(J'.wllipo Miigliorsoflerenie, dei beni infradescritli : 

t ­'|> Iteainlò'Wi"Muto psr'pubblica'gara col mètodo dalla candela «ergine, e'separautnehtó par ciascun lotto. 
2 Nessuno, potrà .concorrere all'asta ae non comproverà di aver depositato a garanzia, della sua offerta, il decimo del prezzo pel quale si «pro i'mewtfr nella Casse dei tfftjsvitofi Demaniali e quando 

I'iSp'otW e'eccdaii sdmtìis'd! t,' àrJÓÒ.hellé Tesoreria Vrcivincìàll, rlttlarrendd TacoliatiW agir aspiranti di effettuare tale deposito, qtialutiìjuti ne sia r atómofiàra, nelle inani del .Presidente 
alt incanto, salvo, rimanendo aggiudicala™, di farne il vcrsameuiu a mezso postalo in altra delle casse predette a seconda dell'importo e ciò a loro rischio e S"pesé:è dì conserva col rap­
presenlanle dell' Amministrazione che assiste all' asta. . , . ' '

 ;
„' ' ' , ' ''/ ' " , ' ' 

Il deposito potrà essere fallo anche in titoli del debito pùbblico a! corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Tjfjjciale del Régno del giorno pfecedòrite a quallo, dal dìjpdSito, od io litol
1 

di nuova creazione al valore nominale. 
3, le''óflfèfté'$i'faranno in auménto.'del' pretto estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle storte morie; » ielle altre cós^. mobili, esistenti 

■'" sul Tondo,­'e'rhe'al 'vendmo col niòdesfm'ó. ' ' ' • ' ■ '
J
'■' .'■''. 

4 La prima offerta in aumento non potià eccedere i! minimum fissalo nella colonna 10.* dell'infrascritto prospetto. , > ­ _ ­ . . ­ / ' 
ti. Saranno •uthmusse anche le offerte per procura del modo prescritto dagli articoli 96, 07 e 98 de! regolamento 22 Agosto 1867 N. 38tJS., . ; , ' . ' \ ' t '. ' ' 
é. Notr sì procederà all' aggiudicazione se non si avranno lo offerte almeno dì due concorrenti. 

a. Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti dà canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corri­
­ «pendente­ saputale nel determinarli il prèzzo d'asta. , ' . • • , . ' )l :..'.­.■ ■ • ■ ' ­ . ' • . , . . ' ■ ­;• •• 

IO. Il versamento del primo decimo del prezzo, dei baiti e dui successivi ventesimi dovrà farsi nella cnssa dui tticevitore Demaniale­residente nel Capoluogo­­ della Provìncia e' solo nel caso Che 
l'importo non ecceda lo I.. 2000 potrà essere fallo nella cassa dui Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizione sono situali i bem, corrispondendo in tal caso sulla somma versata un due 
nor cento a titolo incomodi e spese. 

• f i | . ì i ­ ■ ■ ; . " . ■ ' ­ ■ ■ ■ , , ­ ­ : ­ . . i 
Avt 

' con pigmessg ' 
«•Mta4W:$i prenderà a teìmini degli af tó l i 402, 403, 404'V 4Ò3

4 del Cftdibe periate Italiano, roti Ini coloro glie tentassero impedire la libertà dell' asta, <J<f allonlan.m: gli accorrenli ; 
tneSsgìji 'dèna'ro| o con^altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni dej[ Codice stesso. J > ­ ' 
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Pezzo di i ersa detto Chioseilo ; confinano a levante e tramontana a Strada 
Consorziale, a mezzodì ed a sera eredi del fu Cristoforo Soldat i , In mappa 
al >'. 336 censiti) ,Lire 45 8Q . . , . ­ . . , . . . : « . 

t 'ezio di terra detto Kovaìla; conflnano a levante Beneficio Parr. di ^ianengo, 
a mezzodì Schia»oui Giacomo, a sera bocchello . .ed a moni* il suddetto 
Beneficio Parr. ed altri in mappa ai KN. 104; 3 6 9 censito L. 128 (US 

Pezzo di terra denominato Atli Valli ; confinano a levante Pio istituto delle 
Zitelle in Crema, a mezzodì Chiesa. Parr. di Pianengp, a­poueute bé­ni Ziieile 
suddet te , a tramoniaua eredi del fu Cristoforo Soldati, in mappa fi N. 641 
censito |>. ­41 49 . * ., . ... J . 

. . . . I 
Pezzo, di terra .detto. Calzino: confinano a levante Antonio Val6eeehi:e?Schiavini 

Giacomo, a mezzodì Schiavini Giacomo, a ponente Pio Legalo delle Zitelle 
in Crema ed a tramontana Schiavini suddetto, e suddetto Pio. luogo. In 
mappa ai NN. 134 e 133, censito L. 183 10 . .; . 

Pezzo di terra detto Novello; confinano a levante Stradel!» consorziale, a mez­
, zod) Cattaneo, a. ponente Strafalla, consorti»» e beni, della Rettoria. d'Izano, 

a tramontana la suddetta Rettoria e beni Brunetti, In mappa ai; N. S33, 
censito L. 185 33 . " . ". | ì . 

Pezzo di terra detto Piana; confinano, a mattina Sai&arani, a j sezzodi Maiosio. 
a s e n Vailati Angelo e Branca Andrea, a tramontana Strada d' ÌZÌDO per 

.Offanengo, in mappa al. Si. 4^5 censito L, 70 8 9 ., . . .­ . 

Pezzo di terra détto Mariotto; fnQuano alfivante Alieni Dosa, a mezzodì eredi 
Bolzon i , a pónente eredi Pedrini ed a tromònlana Bocchello Trav|rs ino, in 
mappa ai SÌSi. 399 |6 , 1333 censito L, 3 ? OS , / . 

Casa ed orto; confinano a l e v a l e Guidoni Natale a ipezzodi. contrada èittadella, 
a ponente Vallali Facchini Antonio, a tramontana fratelli Facélìi fu Giuseppe, 

. io mappa ai NN, 230 e 221 cjilla rendita, c e n s u r a , d i l. 2 9 1.0, \ . 

Due pezzi di terra, l 'uno detto l'omo in mappa al N. ,1484 censito {,. 28 90 , 
l'altro detto Filigher In mappa, ai N Y 7 9 5 e 796 , censito L."25 S4 . 

Pczlzo di , terra .det to Alsera; conjnano a 
. .zodf Prebenda d'I^àno, a pontnte ere 

é'. bernardino, io mappa ai N. 747,, ci 

.Pozzo di terra detto Belvidino; 
.. zodl Prebenda Parrbechhle di 

;' Senna Domenico ed a tramoobna 
. censito L. 21 40 

levante Severgnini D o m e n i c i , a mez­
eredi Pedrini fu Pietro e­'Prebenda di 
, censito L, 13 7S . , ; . 

d^nOnano a,levante Senna Giuseppe , a mez­
Bernardino e Malosio Domenico, é ponente 

Strada Consorzialo, io mappa al ,N. 1384, 

C r e m o n a ­ l i ^ ' L t V g l i d 1 8 8 8 . ' 

Due, pezzi di terra, denominali V uno GervasiQ in mappa al H 
,.; L, 3 Si), e Lama l'altro, in mabpa al N , 383 censito L. 20 88 

lì Delega:tq Demaniale 
tS/KteNfOWK, I s p e t t o r e . 

71 Si, censito 
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Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 
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LXII. G. P. 4 ¥ V I SO D' ASTA 
per la vendila dei Beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 1 Luglio 1866 R. 3036 e 15 Agosto 1 8 6 / R . W 4 I . 

: s ■­ ­i ìf. « . «wm»in«MMi»»m> 

' ' ;/3 \ :*■'*■■■ i;Vfr>\ m $ flf>'■;*•. ' • •' , ­ ' • : ­ ' , \ ; i­ :. ­ ■ ; " ; i ' ■"■■ : •■ ''.'.ii></;. , ­ ■:/ , :­ ::.■..­.; *.s tyj 
Si fa noto al pubblico che alle ore IO antimer. del giorno di Venerdì 2 ! Agosto p. v. in una delle sale della Pretura di Viadana, aliti presenza di uno dei Membri deliti 

Commissione Provinciale di sorveglianza, coli' intervento di un rappresentante dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ni pubblici incanti per I' aggiudicazione a favore 
dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritli: 

. . . CONDIZIONI I*I*irVC!II»Ai.I 
1. L'incanto savà tenuto per pùbblica'pra col metodo della candela vergine, e separatamente' per ciascun lotto. < . . . . . 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta sa non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale si apre l'incanto nelle Casse dei Ricevitori De­

maniali e quando l'importo ecceda la somma di L. 2000, nelle Tesorerie Provinciali, rimanendo, facoltativo agli aspiranti di effettuare late deposito, qualunque ne sia l'ammontare, nelle mani 
del Presidente all'incanto, salvo, rimanendo aggiudicalarii, di farne il versamento­a mezzo postitela:'sltf» delle casse predette a seconda dell'importo e ciò a loro rischio e speso e di con­
serva col rappresentante dell'Amministrazione che assiste all' asta. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Dubito pubblico al corso di borsa pubblicalo nella Gazzella Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o 
in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno ih. aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del ballarne, delle scorte morte a delle altre cose mobìli esistenti sul fendo e che, 
si vendono col medesimo. . . . 

4. La prima offerta In aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10* dell'infrascritto prospetto. ­
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96 97 e. 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3832. 
6. Non si procederà all'aggiudicazione Se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita,aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta, e delle tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, il 10 p. 0|0 del prezzo di 

delibera se questo noti supera le L. 300, il 7 0|0 se al disopra di L. 300 fino alle L, 1300, ed il 8 0|ò se supera quest'ultima cifra di L. 1500, salva la successiva liquidazione e regolazione. 
Questo importo dovrà essere versalo in denaro od in biglietti di banca. 
La spesa di stampa, di affissione e d' inserzione nei giornali de! presenta avviso, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ti lotti loro rispettivamente aggiudicati.. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, in quanto non sitino modificate da! presènte avviso, quali capitolali 
non che le tabelle e documenti relativi, sono visibili tutti i giorni, dalle ore IQ antimeridiane alle.3 pomeridiane nell'Ufficio della Pretura suddetta. 

9. Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatti preventivamente la deduzione del corrispon­
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

10. Il versamento del primo.decimo del prezzo dei beni e dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residente nei Capo­luogo della Provincia e solo nel caso che 
l'importo non ecceda le L. 2000 potrà., essere fatto nella cassa del Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizioue sono situati i beni, corrispondendo in tal caso sulla somma versala un due 
per cento a titolo incomodi e spese. 

11. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice Fanale Italiano contro coloro dui tentassero impedire la libertà dell' ast», od allontanassero gli accor­

renti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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Bellaguarda 
(fraz. dui Comune 

di Viadana) 
Cremona, li 27 Luglio *868 

Benef.'di s. Tommaso d'Acquino 

Pezzo di terra silo nel quartier Ga de'Bernardì; confinano a levante {tossi An­
tonio, a mezzodì Civico Ospedale di Viadana, a ponente eredi del fu Sacerdote 
Don Avaiiai Oarlo ed a tramontana Ospedale Suddetto in mappa ai»N. 4766, 
censito Scudi 104 0 2 . . . . . . . 

„PtìM0s.4U»u,ra­sLlti ael quartier Casalzagno; confinano, a levante Ramponi .Giù* ­
seppe ed Antonio, a mezzodì Del Ton Leopoldo, a ponente Arisi Giacomo ed a 
tramontana credi Piccinini e Ramponi, in mappa al N. 4783, censito Sci 295 1 5 . 

Due pezze di ti;rra denominate Boselle, la prima distinta in mappa cot N. 4599, 
censita Scudi 56 2 4; la seconda in mappa al N. 4601, censita Sc­78 ­ 1 

Pezzo di terra sito nel quartier Sorte Marusa; confinano a levante Mézei Gio­
vanni, a­mezzodì Levi Aronne, a ponente e settentrione il pubblico Viazzolo 
denominato Casalzagno, in mappa al N. 6728, censito Scudi 20 4 ì . 

Pezzo di lerra sito nel quartier Sorte Marusa; confinano a levante ­Prebenda 
Parr. di Cogozzo, a mezzodì Baroni Giovanni), a ponente Prebenda Rarr sud­
detta ed a settentrione eredi Gizzi, in mappa ai N. 6721 censito Scujli 5 1 1 4 . 

Pezzo di tèrra sito ne! quartier Roncomorone in Mappa al N. 4848 censito Su. 29 3 I . 

Pezzo di lerra sito nel­ suddetto quartiere, in Mappa al N. 4850 censito Se. 38 2 0 . 

Pezzo di lerra sito in quartier Bugno parino, in Mappa alN. 4944 censito Se. 96 50 . 

Pezzo di terra sito netto stesso quartier Bugno Marino, in Mappa al N. 4946 
■ censito'Scudi 144'2 0 . . I' ■ , . . ; . 

■ • ' ■ ; ■ ■ i! ■ ■ 

Pezzo di terra sito nel già detto quartiere Bugno Marino in Mappa ,a| N. 4958 
censito Scudi 81 ­2­ 6 . .! ' . ' . . > . 

Pezzo di terra sito nel quartier Honbomorone; confinano a levante Martinelli Ba­
silio, a mezzodì Avosani Teresa, a'ponente il suddetto Martinelli ed la setten­
trione Cassi Giuseppe e Mantovani ritstro, in Mappa al N. 4873 censito Se. U4 2 7 . 

Pezzo di lerra sito nei quartier Vofta n iGazzo; confinano a levnte | Mezzadri 
Bartolomeo, a mezzodì ,Viazzolojvodagionaie, a ponente e monte' Mezzadri 

­ suddetto, in Mappa al N. 5023 censito Scudi 60 4 4 \. 

Pezzo di terra sito nei quartier Dfjsso de' Sabbioni; confinano a levante San­
fulici Giuseppe, a mezzodì il fiume Po, a ponente e tramontana Stórti Fran­
cesco in Mappa al N. 5759 cenato Scudi 27 2 6 . . . 

Pezzo di terra silo nel quartier Dòsso della Valle; confinano a levante Ram­
poni Giuseppe, a mezzodì eredi<del Sacerdote Avanzi D " Carlo; | ponente 
Beneficio altro volte goduto dai Sacerdote Baroni Carlo, a tramontana Sau­
felici Clemente, in Mappa al N. Ì760 censito Scudi 176 ­ 3 |. 

Pezzo di terra sito nel quartier Cjgnina; confinano a levante eredi Bbsoni Do­
menico e di Furgoni Feliciano.a mezzodì [li Isuddetti eredi Jdi ..Felieiano 
Furgoni, a ponente il viazzolo consorziale di vuotaggine, a settentrione Pre­
benda Parr. di Cicogna, in Mappa al IN". 6293 censito Scudi 34 2 3 

I 
Fondo denominato Gambara, composto di N. sotte appezzamenti, Casa d' abi­

tazione con annessi fabbricali risiici, in Mappa ai N.' 6887, 6888, 6889, 
6890, 6891, 6895, 6022 censito1 Scudi 2213 0 7 

II Delegato Demaniale 
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Tifi. Borni e Signori. 

70 

37 

91 

16 

41 
23 
30 
66 

98 

6» 

51 

48 

23 

20 

22 

92! IO 
{ 

„i 
25J36 

I 
63; 14 

j 
| 

G4Ì 2 

I8| ti 
\ 

72Ì 3 
I 

82: 4 

»jlO 

45Ì15 
i 

20 

15 

13 

} 5435 95 

48 

82 

81 

54 

10 

75 

78 

18 

li 

19.1 47> 85 

2625 47 

137 

14 

1387 62 

4298 25 

1467 56 

398 14 

878 12 

138 76 

429 83 

146 76 

39 81 

87 31 

10 

25 

10 

IO 

IO 

543 60 

42 80J 942 80S 94 28 

708 08 

684 00 

70 81 

47 59 

262 55 

68 40 

13 31293 il 3129 31 

50 

IO 

10 

10 

35 

10 

IO 

"ÌJott. frjLvib CAZMNIGA, DireltT 


